
ASSEGNO DI INCLUSIONE SOCIALE  

 

DESCRIZIONE BREVE: 

Misura di sostegno economico e di inclusione sociale e professionale. 

 

A CHI E’ RIVOLTO: 

L'Assegno di inclusione è riconosciuto ai nuclei familiari che abbiano almeno un componente in una 
delle seguenti condizioni: 

 con disabilità; 
 minorenne; 
 con almeno 60 anni di età; 
 in condizione di svantaggio e inserito in programma di cura e assistenza dei servizi socio 

sanitari territoriali certificato dalla pubblica amministrazione.  

Ai fini della determinazione del beneficio spettante, attraverso una scala di equivalenza si tiene 
conto dei componenti in una delle condizioni sopra indicate, nonché del componente che svolge 
funzioni di cura con riferimento alla presenza di minori di 3 anni di età, di 3 o più figli minorenni 
ovvero di componenti con disabilità o non autosufficienti. 

DESCRIZIONE: 

L'Assegno di inclusione sarà riconosciuto a decorrere dal primo gennaio 2024 quale misura di 
sostegno economico e di inclusione sociale e professionale, condizionata al possesso di requisiti di 
residenza, cittadinanza e soggiorno, alla prova dei mezzi sulla base dell'ISEE, alla situazione 
reddituale del beneficiario e del suo nucleo familiare e all'adesione a un percorso personalizzato di 
attivazione e di inclusione sociale e lavorativa. 

I diversi requisiti sono legati alla cittadinanza, alla residenza e al soggiorno. Ad essi si aggiungono  

Ulteriori condizioni  
Non ha diritto all'Assegno di inclusione il nucleo familiare di cui un componente, sottoposto agli 
obblighi di cui all'articolo 6, comma 4 risulta disoccupato a seguito di dimissioni volontarie, nei 12 
mesi successivi alla data delle dimissioni, fatte salve le dimissioni per giusta causa, nonché le 
risoluzioni consensuali del contratto di lavoro intervenute nell'ambito della procedura di 
conciliazione di cui all'art. 7 della Legge 15 luglio 1966, n. 604. 

COME FARE: 

L'Assegno di inclusione è richiesto con modalità telematiche all'INPS, che lo riconosce, previa 
verifica del possesso dei requisiti e delle condizioni richieste. La richiesta può essere presentata, 
altresì, presso i patronati e i centri di assistenza fiscale (CAF), previa stipula di una convenzione con 
l'INPS. Infine è possibile richiedere appuntamento c/o il Servizio Sociale del Comune per essere 
supportati nella domanda. 

https://urponline.lavoro.gov.it/s/article/Come-si-definisce-la-condizione-di-svantaggio?language=it


COSA SERVE: 

Per richiedere l’Assegno di Inclusione Sociale è necessario, il giorno dell’appuntamento, essere in 
possesso di:  
- Carta d’identità (permesso di soggiorno se necessario) di tutti i componenti del nucleo famigliare; 
- ISEE in corso di validità;  
- Certificazione di invalidità civile o L. 104/92;  
- Certificato di svantaggio rilasciato dall’Ente pubblico competente (se necessario). 

COSA SI OTTIENE: 

L’importo dell'Assegno di inclusione è composto da una integrazione del reddito familiare fino 
a euro 6.000 annui, ovvero euro 7.560 annui se il nucleo familiare è composto da persone tutte di 
età pari o superiore a 67 anni ovvero da persone di età pari o superiore a 67 anni e da altri familiari 
tutti in condizioni di disabilità grave o di non autosufficienza, moltiplicati per il corrispondente 
parametro della scala di equivalenza.  

Il beneficio economico non può essere, comunque, inferiore a euro 480 annui. 

TEMPI E SCADENZE: 

Il beneficio è erogato mensilmente per un periodo continuativo non superiore a 18 mesi e può 
essere rinnovato, previa sospensione di un mese, per ulteriori 12 mesi. Allo scadere dei periodi di 
rinnovo è sempre prevista la sospensione di un mese. 

COSTI: 

Non vi sono costi annessi alla pratica per richiedere l’Assegno di Inclusione Sociale.  

LINK PER IL SERVIZIO ONLINE: 

https://siisl.lavoro.gov.it/#/  

UFFICIO DI RIFERIMENTO: 

Servizi Sociali – Area povertà ed Inclusione Sociale. 
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